
LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI”  

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

CLASSE I SEZ. N 

 
PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO 

 

LE TECNICHE NARRATIVA 

La struttura narrativa - Che cos’è un testo narrativo (La storia e il racconto. La narratologia). 

La fabula e l’intreccio (Il rapporto tra fabula ed intreccio. Lo scarto fabula/intreccio: il tempo 

e il susseguirsi degli eventi. Lo scarto fabula/intreccio: il tempo e la durata degli eventi. Il ritmo 

narrativo). Lo schema narrativo. La scomposizione del testo in sequenze (La tipologia delle se-

quenze). La scomposizione del testo in sequenze - Francesco Piccolo, Il regalo di Natale (da Mo-

menti di trascurabile infelicità). Massimo Bontempelli - Il ladro Luca (da L’amante fedele). He-

nry Slesar - Giorno d’esame. La rappresentazione dei personaggi (La tipologia: personaggi statici 

e dinamici. La caratterizzazione dei personaggi. Il ruolo e le funzioni dei personaggi). Il modo 

di presentare i personaggi (La presentazione indiretta. La presentazione diretta (o “messa in 

scena”). Cesare Pavese - Il ritorno di Anguilla nelle Langhe (da La luna e i falò). Il narratore e il 

punto di vista. (Autore e narratore. La collocazione del narratore rispetto alla vicenda: il nar-

ratore interno e il narratore esterno). Voce narrante e punto di vista. La focalizzazione (La 

focalizzazione zero. La focalizzazione interna. La focalizzazione esterna). La focalizzazione 

zero e le tecniche narrative del narratore onnisciente. Le tre varianti della focalizzazione in-

terna (La focalizzazione interna fissa. La focalizzazione interna variabile. La focalizzazione in-

terna multipla o rotazione del punto di vista). La focalizzazione esterna e le tecniche narrative 

del narratore impersonale. Le tecniche con cui il narratore riporta parole e pensieri dei perso-

naggi (Monologo interiore. Flusso di coscienza). Jorge Luis Borges - La casa di Asterione (da 

L’Aleph). Il patto narrativo e i livelli della narrazione (Il rapporto tra l’autore e il lettore: il pat-

to narrativo. I meccanismi che rinforzano il patto narrativo: la suspense e la sorpresa. I mecca-

nismi che indeboliscono il patto narrativo: le intrusioni del narratore e gli interventi metanar-

rativi). Alessandro Manzoni - Renzo a Milano (da I promessi sposi). I livelli della narrazione e i 

gradi del narratore. Il ritmo stilistico (Paratassi e ipotassi. Lo stile nominale). Le figure reto-

riche (Le figure di significato - Similitudine. Metafora. Simbolo. Antitesi. Ossimoro). Le figure 

retoriche (Le figure di significato - Personificazione. Reticenza. Ironia. Paradosso. Le figure di 

posizione - Enumerazione. Ellissi. Climax). I registri espressivi nel testo letterario (Il registro 

elevato. Il registro medio. Il registro basso). Carlo Lucarelli – L’ispettore Coliandro (da Nikita). 

 
FORME E GENERI DELLA NARRAZIONE 

La fiaba (Che cos’è la fiaba. La fiaba come percorso di formazione. La fiaba e il mito. Le ca-

ratteristiche della fiaba. L’origine delle fiabe). La favola (Che cos’è la favola. L’origine della 

favola e gli sviluppi del genere nel tempo). Esopo - Il cervo alla fonte e il leone (da Favole). Esopo 

- Il lupo e l’agnello (da Favole). Novella e racconto (La novella e la fiaba. La novella e il romanzo. 

Il racconto moderno). La novella (Che cos’è la novella. L’origine della novella. La diffusione della 

novella in Italia fino al Cinquecento. La diffusione della novella in Europa. La novella nell’età 

moderna). Giovanni Boccaccio (Il particolare. La vita e le opere. Il Decameron). Giovanni Boccac-

cio - La Badessa e le brache (Decameron, IX giornata).  Giovanni Verga (Il particolare. La vita 

e le opere. Il volto e l'anima). Verga e il Verismo. Giovanni Verga – L’amante di Gramigna (Vita 



dei campi). Giovanni Verga - La roba (Novelle Rusticane). La narrazione fantastica (Il fantastico: 

oltre il reale, oltre il razionale. I principali autori della letteratura fantastica. L’irruzione del-

l’inspiegabile nel mondo reale e l'esitazione del protagonista. L’attrazione del lettore per la pau-

ra. Le creature fantastiche. Le tecniche narrative. I temi della narrativa fantastica). Edgar Al-

lan Poe - Il ritratto ovale (da Racconti del grottesco e dell’arabesco). La narrativa di formazione 

(L'adolescenza come età di passaggio. L'autobiografia e il romanzo di formazione. Lo schema 

tipico del romanzo di formazione). James Joyce (Il particolare. La vita e le opere. Il volto e 

l’anima). Un’ingiusta punizione (da Ritratto dell’artista da giovane). Elsa Morante - La bellezza 

(L’isola di Arturo). 
 

MITO ED EPICA 

Le caratteristiche del mito e i suoi rapporti con l’epica (Il mito. I parallelismi tra miti di civiltà 

diverse). Le caratteristiche del mito e i suoi rapporti con l’epica (L’epica. Il carattere enciclope-

dico dei poemi epici. Tante possibili letture). L’epopea di Gilgamesh (Un mito perduto. I temi. 

L’opera). 

Le Metamorfosi di Ovidio (Strutture e caratteristiche delle Metamorfosi. Lo stile. L’autore). 

Il mito di Deucalione e Pirra (Ovidio, Metamorfosi, libro I, vv. 313-415). 

Ovidio - La vana impresa di Orfeo (dalle Metamorfosi, libro X, vv. 17-63). 

Riscritture del mito di Orfeo - Gesualdo Bufalino, Perché Orfeo si volta? (da Il ritorno di Euri-

dice). 

L’epica omerica. Omero e la “questione omerica” (Una figura avvolta nel mistero. La nascita della 

“questione omerica”. Gli studi sull’oralità di Milman Parry. Una questione irrisolta). Aedi e rapso-

di. 

Omero – L’Iliade (La struttura. L’antefatto: la contesa e la guerra. L’argomento. La fabula e l’in-

treccio. Lo spazio. Il tempo. I personaggi). 

Omero – L’Iliade (I temi. La voce narrante. Lo stile). 

Omero - Il proemio, la peste, l’ira (Iliade, libro I, vv. 1-7; 43-52). 

Omero - Il proemio, la peste, l’ira (Iliade, libro I, vv. 101-187).   

Omero - Ettore e Andromaca (Iliade, libro VI, vv. 392-439). 

Omero - Ettore e Andromaca (Iliade, libro VI, vv. 440-502). 

Omero - Il duello finale e la morte di Ettore (Iliade, libro XXII, vv. 131-166; 188-213; 250-

288). 

Omero - Il duello finale e la morte di Ettore (Iliade, libro XXII, vv. 289-374; 395-404). 

Omero – L’Odissea (La struttura. L’argomento. La fabula e l'intreccio. Lo spazio). 

Omero – L’Odissea (Il tempo. I personaggi. I temi. La voce narrante. Lo stile). 

Omero - Il proemio (Odissea, libro I, vv. 1-21). 

Omero - Odisseo e Calipso (Odissea, libro V, vv. 116-158; 203-224). 

Omero – Nell’antro di Polifemo (Odissea, Libro IX, vv. 216-306, 345-414, 437-461, 500-536). 

Omero - Circe, l’incantatrice (Odissea, libro X, vv. 210-243; 307-344; 375-399). 

Omero - La prova del letto (Odissea, libro XXIII, vv. 85-116; 163-246). 

Virgilio - Un autore molto apprezzato dai posteri. I primi anni e la formazione filosofica. La per-

dita delle terre mantovane e le Bucoliche. L’incontro con Mecenate e la composizione delle Geo-

rgiche. L’Eneide). L’età augustea. 

Virgilio – L’Eneide (La struttura. La continuità e l'innovazione rispetto ai poemi omerici. L’argo-

mento. La fabula e l'intreccio. Lo spazio. Il tempo. La voce narrante. Lo stile. Il mito e la storia). 

Virgilio - Il proemio (Eneide, libro I, vv. 1-33). 



Virgilio - La fuga da Troia: Anchise e Creusa (Eneide, libro II, vv. 707-804). 

Virgilio - Didone: la passione e la tragedia (Eneide, libro IV, vv. 1-55; 305-392). 

Virgilio - Eurialo e Niso (Eneide, libro IX, vv. 176-223; 367-449). 

Virgilio - Il duello finale e la morte di Turno (Eneide, libro XII, vv. 887-952). 
 

GRAMMATICA 

Fonemi e grafemi. L’alfabeto italiano. Maiuscole e minuscole. Fonemi e grafemi - La trascrizione 

dei suoni. Vocali e consonanti (Le vocali. Dittonghi, trittonghi, iati). L’accento (Accento tonico e 

accento grafico. Parlare e scrivere bene - Come usare l’accento nello scritto? Accento acuto e 

accento grave. Parlare e scrivere bene - La posizione dell’accento). L’apostrofo. L’ortografia. La 

punteggiatura - Usare bene la punteggiatura (Il punto. Il punto e virgola. I due punti. La virgola. 

Il punto interrogativo e il punto esclamativo). Parlare e scrivere bene - Quale ausiliare con i 

verbi servili? I verbi fraseologici o aspettuali: i verbi progressivi. Che cos’è la frase semplice (I 

sintagmi. Soggetto, predicato ed espansioni. Espansioni necessarie ed espansioni facoltative). 

Il soggetto (Come riconoscere il soggetto. Il soggetto sottinteso. Il soggetto può mancare). Il 

predicato (Il predicato verbale. Il predicato nominale). Il predicato con i verbi copulativi e il 

complemento predicativo del soggetto. L’attributo (L’attributo nella frase). L’apposizione (L’ap-

posizione nella frase). Complementi diretti e indiretti. Il complemento oggetto. I complementi 

predicativi del soggetto e dell'oggetto. Il complemento d’agente e di causa efficiente. Il com-

plemento di specificazione e i complementi di significato affine (Il complemento partitivo. Il 

complemento di denominazione. Il complemento di materia. I complementi di abbondanza o di 

privazione). Il complemento di termine e il complemento di vantaggio e svantaggio. I comple-

menti di luogo (Il complemento di stato in luogo. Il complemento di moto a luogo. Il complemento 

di moto da luogo. Il complemento di moto per luogo. I complementi di luogo figurato. Le parti-

celle avverbiali di luogo). Complementi affini al complemento di moto da luogo (Il complemento 

di allontanamento o di separazione. Il complemento di origine o provenienza). I complementi di 

tempo (Il complemento di tempo determinato. Il complemento di tempo continuato). I comple-

menti di causa e di fine. I complementi di mezzo o strumento e di modo. I complementi di com-

pagnia o unione e di rapporto o relazione. I complementi di qualità, di argomento, di limitazione, 

di paragone. Altri complementi (Il complemento di età. I complementi di colpa e pena. Il comple-

mento concessivo. Il complemento di esclusione o eccettuativo. Il complemento aggiuntivo. Il 

complemento di sostituzione o di scambio. Il complemento distributivo). I complementi quantità 

(Complemento di peso o misura. Complemento di estensione. Complemento di distanza. Comple-

mento di stima. Complemento di prezzo). Il verbo (Le persone. I modi. I tempi. L’aspetto). L’uso 

dei modi e dei tempi: I modi finiti - Indicativo (Il presente. L’imperfetto. Il passato remoto e 

il passato prossimo. Il trapassato prossimo e il trapassato remoto. Il futuro semplice e il futuro 

anteriore). L’uso dei modi e dei tempi: i modi finiti (Il congiuntivo). L’uso dei modi e dei tempi: i 

modi finiti (Il condizionale. L’imperativo). L’uso dei modi e dei tempi: I modi indefiniti (L’infinito. 

Il participio. Il gerundio). Il nome in base al significato (Nomi comuni e nomi propri. Nomi indivi-

duali e nomi collettivi. Nomi concreti e nomi astratti). La struttura dei nomi (Nomi primitivi. 

Nomi derivati. Nomi alterati. Nomi composti). I nomi in base alla forma: il genere - Il genere 

dei nomi di “cosa”. Il genere dei nomi di esseri animati (Nomi mobili. Nomi di genere comune. 

Nomi di genere promiscuo. Nomi indipendenti). I nomi in base alla forma: il numero (Nomi varia-

bili. Nomi invariabili. Nomi con più forme di plurale o di singolare e nomi mancanti di una forma. 

Il plurale dei nomi composti). L’aggettivo qualificativo (Tipi di aggettivi. Funzione degli aggettivi. 

Posizione degli aggettivi). La forma degli aggettivi qualificativi (Gli aggettivi variabili. Gli agget-



tivi invariabili. La concordanza degli aggettivi). La struttura degli aggettivi qualificativi (Agget-

tivi primitivi e derivati. Aggettivi alterati. Aggettivi composti). 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

L’Antigone di Sofocle. 

La sfida di Antigone (Sofocle, Antigone, Episodio II, vv. 441-525). 

Goffredo Mameli e Michele Novaro, Il Canto degli Italiani.  

 

Il programma è stato letto ed approvato in data 27 maggio 2022 dagli allievi. 

 

 
 IL DOCENTE 

 
prof. Domenico Foti 

 



LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI”  

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

CLASSE I SEZ. N 

 
PROGRAMMA SVOLTO DI LATINO 

 
NOZIONI FONDAMENTALI 

L’alfabeto latino (Le vocali e i dittonghi. Le consonanti). Le regole di pronuncia (La pronuncia scolastica o 

ecclesiastica). Le regole della pronuncia scolastica o ecclesiastica: lettura di parole latine. La divisione in 

sillabe. La quantità delle vocali e delle sillabe. L’accento.  

 
CONTENUTI MORFOSINTATTICI  

La flessione nominale (Il genere e il numero. I casi e la declinazione. Le cinque declinazioni). La 1ª 

declinazione. La costruzione della frase latina. La funzione di agente e di causa efficiente. Le principali 

congiunzioni coordinanti (Copulative. Disgiuntive. Dichiarative. Avversative. Conclusive. Correlative). Le 

negazioni. La forma femminile degli aggettivi della prima classe. Le particolarità della 1ª declinazione. La 

funzione di compagnia e unione. Il predicato nominale e verbale (Il predicato nominale. Il verbo sum come 

predicato verbale). Le determinazioni di luogo (Stato in luogo. Moto da luogo. Moto a luogo. Moto per 

luogo). Il dativo di possesso. La funzione di causa. La funzione di modo. La 2ª declinazione: nomi in -us. La 

2ª declinazione: nomi in -um. La 2ª declinazione: nomi in -er (primo e secondo gruppo); declinazione di vir, 

viri. Particolarità della 2ª declinazione. La funzione di mezzo. Particolarità delle funzioni di luogo. Gli 

aggettivi di prima classe (Aggettivi in -us, -a, -um). Gli aggettivi di prima classe (Aggettivi in -er, -era, -

erum. Aggettivi in -er, -ra, -rum. La concordanza dell’aggettivo). La proposizione causale con causa reale. 

La funzione di allontanamento o separazione, di origine o provenienza. La funzione attributiva. La funzione 

appositiva. Gli aggettivi sostantivati. La funzione predicativa del soggetto e dell’oggetto. I pronomi e gli 

aggettivi possessivi. La funzione di tempo determinato e di tempo continuato. Gli aggettivi pronominali. 

La funzione di materia e la funzione di qualità. La 3ª declinazione: 1° gruppo (Particolarità dei nomi del 1° 

gruppo). La ricerca del nominativo dei nomi del 1° gruppo della 3ª declinazione (Temi in velare -c, -g; in 

labiale -p, -b; in dentale -t, -d).  La 3ª declinazione: 2° gruppo. Particolarità dei nomi del 2° gruppo. La 3ª 

declinazione: 3° gruppo. Particolarità della 3ª declinazione. I pronomi personali di 1ª e 2ª persona (Ego e 

tu). I pronomi personali di 1ª e 2ª persona (Nos e vos. Uso del pronome personale di 1ª e 2ª persona e 

funzione riflessiva). La funzione denominativa. Il pronome personale di 3ª persona. Gli aggettivi della 2ª 

classe (Gli aggettivi a tre terminazioni). Gli aggettivi della 2ª classe (Gli aggettivi a due terminazioni). Gli 

aggettivi della 2ª classe (Gli aggettivi a una sola terminazione). La 4ª declinazione. Particolarità della 4ª 

declinazione. I complementi di vantaggio e di svantaggio. La 5ª declinazione. Particolarità della 5ª 

declinazione. La funzione di argomento e la funzione di limitazione. La funzione di abbondanza e di priva-

zione. La proposizione temporale all’indicativo (con cum, dum, postquam, ut/ubi) (I tempi dell’indicativo 

nelle proposizioni subordinate. La proposizione temporale. Il rapporto di anteriorità nel futuro). 

 
CONIUGAZIONE VERBALE 

L’indicativo presente del verbo sum. L’indicativo imperfetto di sum. Le quattro coniugazioni. L'infinito 

presente attivo e passivo. Indicativo presente delle quattro coniugazioni. Indicativo presente passivo 

delle quattro coniugazioni. Imperativo presente e futuro attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del 

verbo sum. Indicativo imperfetto attivo delle quattro coniugazioni. Indicativo imperfetto passivo delle 

quattro coniugazioni. I verbi in -io. Indicativo futuro semplice attivo dei verbi della 1ª, 2ª, 3ª, 4ª 

coniugazione, dei verbi in -io e del verbo sum. Indicativo futuro semplice passivo dei verbi della 1ª, 2ª, 

3ª, 4ª coniugazione e dei verbi in -io. Indicativo perfetto del verbo sum. Indicativo perfetto attivo dei 

verbi delle quattro coniugazioni e dei verbi in -io. Participio perfetto dei verbi delle quattro coniugazioni 

(Il tema del supino. Il participio perfetto). Indicativo perfetto passivo dei verbi delle quattro coniuga-



zioni. Il passivo impersonale. Indicativo piuccheperfetto attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del 

verbo sum. Indicativo piuccheperfetto passivo dei verbi delle quattro coniugazioni. Indicativo futuro 

anteriore attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del verbo sum. Indicativo futuro anteriore passivo 

dei verbi delle quattro coniugazioni. Il pronome riflessivo. Uso del pronome riflessivo di 3ª persona. Con-

giuntivo presente attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e dei verbi in -io. Congiuntivo presente pas-

sivo dei verbi delle quattro coniugazioni e dei verbi in -io. Congiuntivo presente del verbo sum. Il congiun-

tivo esortativo. Congiuntivo imperfetto attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e dei verbi in -io. Con-

giuntivo imperfetto del verbo sum. Congiuntivo imperfetto passivo dei verbi delle quattro coniugazioni e 

dei verbi in -io. Congiuntivo perfetto attivo dei verbi delle quattro coniugazioni, dei verbi in -io e del ver-

bo sum. Congiuntivo piuccheperfetto attivo dei verbi delle quattro coniugazioni, dei verni in -io e del ver-

bo sum. L’imperativo negativo. 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

Le leggi delle XII tavole. 

L’origine del nome Italia (Paolo Diacono, Historia Langobardorum, II, 24) e le lodi di Virgilio (Georgiche, 

II, vv. 136-176). 

 

Il programma è stato letto ed approvato in data 27 maggio 2022 dagli allievi. 

 

 
 IL DOCENTE 

 

prof. Domenico Foti 
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PROGRAMMA SVOLTO D’ITALIANO  

ANNO SCOLASTICO 2021-2022  

 
LA LIRICA DEL DUE E TRECENTO IN ITALIA 

 La scuola siciliana 

 La scuola toscana di transizione. Bonagiunta Orbicciani da Lucca: Voi, ch’avete mutata la mainera  

 Il «dolce stil novo» 

Una nuova tendenza poetica. La corte ideale e il binomio «amore» e «gentilezza». L’origine dell’e-

spressione «dolce stil novo». I  protagonisti dello stilnovismo. 

 Guido Guinizzelli (La vita. Le opere) 

Al cor gentil rempaira sempre amore; Io voglio del ver la mia donna laudare. 

 Guido Cavalcanti (La vita. La personalità. Le opere. I temi. Lo stile) 

Chi è questa che vèn ch'ogn'om la mira; Voi che per li occhi mi passaste ’l core. 

 

DANTE ALIGHIERI 

 La vita (La formazione e l’incontro con Beatrice. L’esperienza politica. Gli anni dell’esilio) 

 La Vita nuova (Come nasce l’opera. La vicenda narrata. Il carattere della narrazione. I significati 

segreti) 

La prima apparizione di Beatrice (cap. II); Tanto gentile e onesta pare (cap. XXVI); Oltre la 

spera che più larga gira (cap. XLI). La «mirabile visione» (cap. XLII). 

 Le Rime (Una raccolta eterogenea: il poeta d’amore e il «cantore della virtù». Lo sperimentalismo: la 

poesia comica, le Rime petrose e le ultime canzoni allegoriche)  

 Il Convivio (La genesi dell’opera. I contenuti)  

 Il De vulgari eloquentia 

 La Monarchia (I presupposti storici e sociali. Struttura e contenuti dell’opera) 

 Le Epistole: L'allegoria, il fine, il titolo della Commedia (dall’Epistola a Cangrande) 
 LA COMMEDIA 

 La genesi politico-religiosa del poema. 

 L’allegoria nella Commedia.  

 La concezione figurale. 

 Il titolo della Commedia e la concezione dantesca degli stili. 

 Il plurilinguismo dantesco.  

 La pluralità dei generi.  

 La tecnica narrativa della Commedia: la focalizzazione.  

 La descrizione dinamica.  

 I racconti di secondo grado: scorcio e ellissi. 

 Lo spazio e il tempo. 

 La struttura simmetrica del poema. 

 La cosmologia dantesca. 

 La configurazione fisica e morale dell’oltretomba dantesco: L’inferno. 

 Chiavi di lettura: allegoria e figura nella Commedia.  

 La metrica. 

 

PETRARCA E IL CANZONIERE 

 La vita (La formazione e l’amore per Laura. I viaggi e la chiusura nell’interiorità. Il bisogno di gloria 

e l’impegno politico) 

 Petrarca come nuova figura di intellettuale (L’intellettuale cosmopolita, il cortigiano, il chierico. 

L’humanitas). 



 il Secretum 

Una malattia interiore: l'«accidia» (dal Secretum, II) 

 Le raccolte epistolari 

L’ascesa al Monte Ventoso (dalle Familiari, IV, 1). 
 IL CANZONIERE 

 Petrarca e il volgare. La stesura e le redazioni del Canzoniere. L’amore per Laura. La figura di Laura. 

Il paesaggio e le situazioni della vicenda amorosa. Il “dissidio” petrarchesco. Il superamento dei 

conflitti nella forma. Classicismo formale e crisi interiore. Lingua del canzoniere. La spiritualità 

medievale e il gusto classico 

Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono, I 

Movesi il vecchierel canuto e bianco, XVI 

Solo e pensoso i più deserti campi, XXXV 

Erano i capei d’oro a l’aura sparsi, XC  

Chiare, fresche e dolci acque, CXXVI 

La vita fugge, e non s’arresta un’ora, CCLXXII. 

 

BOCCACCIO 

 La vita e le opere (La formazione negli anni napoletani. Il ritorno a Firenze).  

 L’Elegia di Madonna Fiammetta.  
 IL DECAMERON  

La struttura dell’opera. Il Proemio, le dichiarazioni di poetica e il pubblico. La peste e la cornice. Le 

novelle: il mondo mercantile cittadino e la cortesia. Le forze che muovono il mondo del Decameron: 

la Fortuna. Le forze che muovono il mondo del Decameron: l’amore. La molteplicità e tendenza 

all’unità. Gli oggetti e l’azione umana. Il genere della novella. Gli aspetti della narrazione. 

Tancredi e Ghismunda ( IV, 1). 

Lisabetta da Messina (IV, 5). 

Visione del film “Maraviglioso Boccaccio”, regia di Paolo e Vittorio Taviani (piattaforma RaiPlay). 

 

L’UMANESIMO E IL RINASCIMENTO 

L’ETÀ UMANISTICA  

Premessa (Un’era nuova. La distinzione fra Umanesimo e Rinascimento). Le idee e le visioni del mondo: 

l’Umanesimo (Il mito della “rinascita”. La visione antropocentrica. Il valore del mondo terreno e il rap-

porto con i classici. Il principio di imitazione. I limiti della conoscenza della classicità nel Medioevo. La 

riscoperta dei testi antichi e la conoscenza della cultura greca. La coscienza del distacco dall’antico. La 

filologia umanistica. La falsa “donazione di Costantino” e gli studi scientifici di Leonardo. Gli studia 

humanitatis e la pedagogia umanistica. Un nuovo ideale di uomo: le virtù umanistiche). 

Le strutture politiche, economiche e sociali (la diffusione delle Signorie in Italia nel primo Quattrocen-

to. La figura del signore e le corti. La nascita degli Stati regionali. La corte. Aspetti positivi e negativi 

della civiltà di corte. 

La famiglia, le attività economiche e la vita civile nella concezione umanistica. L’Umanesimo civile. L’U-

manesimo cortigiano. Il platonismo a Firenze e l’isolamento degli intellettuali.  

La lingua: latino e volgare (Il trionfo del latino. La ripresa del volgare nel secondo Quattrocento. Una 

lingua letteraria). 

Giannozzo Manetti: L’esaltazione del corpo e dei piaceri, contro l’ascetismo medievale (Dal De dignitate 

et excellentia hominis, IV). 

Giovanni Pico della Mirandola: La dignità dell’uomo (dalla Oratio de hominis dignitate). 

 L’Umanesimo volgare: la poesia lirica e il poemetto idillico-mitologico 

 Lorenzo de’ Medici (La vita. Le opere) 

Trionfo di Bacco e Arianna (dai Canti carnascialeschi). 

 Angelo Poliziano 



La vita. L’attività filologica e la produzione poetica in latino e in greco. La produzione in volgare (Le 

Stanze per la giostra. Le Canzoni a ballo. La Favola di Orfeo).  

I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino (dalle Canzoni a ballo). 

 I cantari cavallereschi (Un genere destinato a un pubblico popolare. Le opere principali e la loro in-

fluenza sui poeti successivi).  

 La riproposta dei valori cavallereschi: L’Orlando innamorato di Boiardo. Matteo Maria Boiardo (La 

vita. Le opere minori e gli Amorum libri. L’Orlando innamorato: la composizione. La materia e i mo-

delli. Valori cavallereschi e valori umanistici nell’Orlando innamorato. La struttura narrativa e lo sti-

le) 

Il duello di Orlando e Agricane (dall’Orlando innamorato, I, XVIII, 32-55). 
L’ETÀ DEL RINASCIMENTO 

Ludovico Ariosto - La vita (La formazione e il servizio del cardinale Ippolito. Al servizio del duca Alfon-

so). Le opere minori (Le Satire). L’Orlando furioso (Le fasi della composizione. La materia del poema. Il 

pubblico. L’organizzazione dell’intreccio. Il motivo dell’«inchiesta». Labirinto e ordine: struttura narra-

tiva e visione del mondo. Dal romanzo all’epica. Il significato della materia cavalleresca. Lo straniamento 

e l'ironia. L’ironia e l’abbassamento. La struttura del poema: l’organizzazione dello spazio. La struttura 

del poema: l’organizzazione del tempo. Personaggi “sublimi” e personaggi pragmatici. Il pluralismo pro-

spettico e la narrazione polifonica. La lingua e la metrica del Furioso) 

Proemio (dall’Orlando furioso, I, 1-4). 

La follia di Orlando (dall’Orlando furioso, XXIII, 100-136) 

 
LA SCRITTURA ARGOMENTATIVA  

(L’argomentazione. Modelli di scrittura argomentativa. Elaborazione e stesura. Consigli operativi - Come 

elaborare gli elementi dell’argomentazione. Esempio svolto - Bob Dylan, premio Nobel per la Letteratu-

ra. Procedimenti Argomentativi - Claudio Giunta & Lorenzo Mondo). 

 

Divina Commedia 

Lettura e analisi dei seguenti canti: 

 Canto I 

 Canto II 

 Canto III 

 Canto V 

 Canto VI 

 Canto X 

 Canto XIII 

 Canto XXVI 

 Canto XXXIII (vv. 1-90) 

 

Il programma è stato letto ed approvato in data 6 giugno 2022 dagli allievi. 

 

 
 IL DOCENTE 

 

prof. Domenico Foti 

 

 


